
na parrocchia per sè il prim o c più ricco di tu lli quelli che 
pagano decim a alla c h ie sa , e di fa r lo , in  luogo della chiesa, 
pagar la decim a a  S. M . ; e questo è chiam ato escusado, per­
chè escusandosi d i pagar la decim a alla c h ie sa , dovea pagare 
il tributo  medesimo al re. Q uesta g ra z ia , la quale in p rin ­
cipio prom etteva di sè mirabilia m agna , e stim avasi dover 
fru tta re  almeno 600,000 scudi all’ anno , non è m ai stata pun­
tualm ente messa in esecuzione secondo la form a della conces­
sione ; perciocché vi si scoprirono infiniti inconven ien ti, ma 
tra  gli a ltri uno notabilissim o ; il quale era che levando da 
alcune povere parrocchie la decima del più ricco parrocchia­
no , si levava loro ogni c o sa , e da alcune altre non si levava 
una m ica. O nde dopo m olli contrasti e consulte la cosa te r­
minò , coll’ assenso del pontefice, in  un  accordo anim ale di
250,000 duca ti all’ anno col clero d i Castiglia. E  con quello 
d i A rag o n a , eh’ è cosa separata e d i non molla su slan za , de- 
venirà S. M. prò ra ta  di quei beni a un consimile accordo.

Avendo la S. V. inteso la quantità  e qualità dell’entrate 
che S. M. cava dai regni d i Spagna , ora giusta cosa è eh’ io 
le d ia  relazione così della spesa o rd inaria  che S. M . è costretta 
di fare in  questi r e g n i , come di quella gran porzione delle 
dette entrate che in parte è alienata e in parte  è obbligata per 
im prestiti a v u t i , acciò chiaram ente apparisca quello che p ro ­
priam ente è s u o , e di quanto ella possa d i netto  prevalersi.

Lo alienato e im pegnato delle dette en trate  ascendeva nel 
fin dell’ anno 1572 alla somma di scudi 2 ,200,000 all’ a n n o ; 
onde calcolandosi la detta quantità in  ragione del sette per 
c e n to , come com unem ente suolsi calcolare , si trova da alcuni 
che il debito di S. M . , e quello che lo d iso b b lig a ria , biso­
gnerebbe che fosse intorno a 32 m ilioni di scudi. Ma perchè 
alcuni lo calcolano molto più s tre ttam en te , cioè a cinque per 
cen to , essendo una parte del debito stalo ridotto  a questa las­
sa , d i qui è che a ltri dicono esso debito esser molto m ag­
g io re , e che a rriv i alla somma d i 45 e forse più  milioni 
di scudi (1). Ma il pensare a questa disobbligazione è c o s a ,

DI LEONARDO DONATO. 1 5 7 3 .  3 8 3

(1) V cg§asi ne l p re ce d en te  vo lum e la  re la z io n e  del S o ra n z o  pe l c o n ip u lo  del 
d e b ile  gen era le  di tu tta  la M onarch ia.


